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Rapido avvio verso normali strutture per il nuovo Stato africano 
« » ^ — — — — • • ^ — • • " • - • . . . . _^_ — l 

Abolizione dello stato di emergenza 
in vigore nello Zimbabwe da 15 anni 

Saranno revocati entro quarantott'ore anche la legge marziale e il coprifuoco — Offerta a Jo-
shua Nkomo la presidenza della Repubblica — Messaggi di Waldheim, Carter e Honecker 

Polemica reazione dell'area Zac 

Stazionarie 
le condizioni 

di Tito 
Dal corrispondente 

BELGRADO (s. t.) — Nel­
le condizioni di salute del 
presidente Tito non si ri­
leva nessun cambiamento. 
Anche ieri i medici di Lu­
biana hanno fornito solo 
questa notizia: poche ri­
ghe, due frasi. Sono or­
mai tre giorni che, in for­
me diverse, sul bollettino 
medico viene utilizzata la 
stessa espressione. Si può 
quindi parlare di una sta­
bilizzazione delle condizio­
ni generali e di un con­
trollo del processo di peg­
gioramento dello stato di 
salute del presidente ju­
goslavo ? Il comunicato 
che verrà emesso oggi po­
trebbe fornire maggiori 
indicazioni; in particola­
re si attendono specifiche 
informazioni sul procede­
re. o regredire, della pol­
monite. e soprattutto sul­
la emorragia interna che 
aveva cominciato a ma­
nifestarsi sabato scorso. 

SALISBURY — Si cominciano 
a gettare le basi per il futu­
ro assetto politico del paese. 
Mugabe ha offerto la cari­
ca di presidente del nuovo 
Stato a Joshua Nkomo; con­
temporaneamente, il leader 
nero ha fatto dei passi pres­
so il governatore britannico. 
lord Christopher Soames. per­
ché allo Zimbabwe venga as­
sicurato un posto in seno al 
Commonwealth. 

Per quanto concerne l'ordi­
ne pubblico, lo stato d'emer­
genza che per 15 anni ha li-' 
mitalo la libertà di bianchi 
e neri verrà abolito nelle pros­
sime 48 ore. Niente più co­
prifuoco dal tramonto all'al­
ba, niente legge marziale. 
L'annuncio è stato dato da 
Eddison Zvogbo, che fa da 
portavoce del primo ministro 
designato. Le misure, ha di­
chiarato, sono divenute « su­
perflue * poiché la divulgazio­
ne dei dati elettorali ha se­
gnato l'inizio di uno dei pe­
riodi più tranquilli 

Anche la leva obbligatoria. 
nei confronti dei bianchi, me­
ticci, asiatici e di una parte 
di neri, sarà abrogata nei 

prossimi giorni. La legge mar­
ziale rimarrà in vigore sol­
tanto in circostanze particola­
ri, come nelle adiacenze alle 
installazioni di importanza / 
strategica. « Nell'eventualità 
che qualcuno che non abbia 
digerito la cocente batosta si 
faccia venire delle idee stram­
be », ha commentato Zvogbo 
durante una conferenza stam­
pa. In considerazione dei pro­
blemi che accompagneranno il 
periodo di transizione. Muga­
be ha chiesto a lord Soames 
di prolungare la sua perma­
nenza in Africa per altri tre 
mesi. La sua presenza dovreb­
be avere soprattutto un effet­
to psicologico rassicurante sul­
la comunità bianca. 

Risolto per il momento il 
problema riguardante il ver­
tice delle forze di sicurezza 
— il generale Peter Walls che 
aveva tenuto il comando al­
l'epoca della guerriglia ha ac­
cettato, com'è noto, di rima­
nere in carica — rimane da ; 
stabilire la data della procla­
mazione ufficiale dell'indipen­
denza. Da Londra è rimbal­
zata la voce che la cerimonia 
potrebbe avvenire nei pros­
simi 15 giorni 

Nel frattempo 130.000 pro­
fughi circa attendono il via 
libera per rientrare in patria 
dallo Zambia e dal Mozambi­
co. Il rimpatrio dei profughi 
e la sistemazione dei neri che 
durante la guerra avevano la­
sciato le campagne per tro­
vare rifugio nelle città sono 
problemi in primo piano nel 
programma di Mugabe. 

In aiuto di Mugabe è ve­
nuto anche un gruppo di uo­
mini d'affari neri che hanno 
messo a punto un pacchetto 
di proposte destinate a mi­
gliorare il tenore di vita dei 
neri senza allarmare i finan­
zieri locali e stranieri. « Una 
delle ragioni della caduta del 
precedente governo — ha os­
servato un capo d'azienda. 
C. Mushonga — è che non 
era riuscito a trovare una for­
mula per dividere il potere e 
le ricchezze del paese fra le 
masse ». 

Cominciano intanto a giun­
gere a Mugabe messaggi di 
congratulazioni. Il segretario 
generale delle Nazioni Unite 
Kurt Waldheim ha inviato au­
guri di successo nella rico­
struzione del paese, con l'au­
spicio che lo Zimbabwe oc­

cupi quanto prima il posto 
che gli spetta tra le Nazioni 
Unite. Il presidente degli Sta­
ti Uniti Jimmy Carter ha 
espresso le proprie congratu­
lazioni al primo ministro, per 
la sua schiacciante vittoria 
elettorale ed ha espresso il 
desiderio di cooperare col nuo­
vo governo per portare la pa­
ce e la prosperità nello Zim­
babwe. La lettera di Carter 
è stata consegnata a Mugabe 
dal capo dell'ufficio di colle­
gamento degli Stati Uniti a 
Salisbury. La lettera precisa: 
« Salutando l'ingresso dello 
Zimbabwe nella comunità del­
le nazioni il mio governo spe­
ra di poter cooperare con voi 
e con il popolo dello Zimbabwe 
per contribuire ai vostri sfor­
zi intesi a costruire, per esso, 
un futuro pacifico e prospe­
ro *. La Repubblica Democra­
tica Tedesca ha annunciato 
di riconoscere il nuovo gover­
no dello Zimbabwe e di voler 
stabilire con esso relazioni di­
plomatiche al livello degli am­
basciatori. L'annuncio è con­
tenuto in un telegramma a 
Robert Mugabe, del leader 
tedesco-orientale Erich Hone­
cker. 

Parlano i due membri del la Giunta sandinista 

Pertini porterà in Nicaragua 
la solidarietà degli italiani 

« Non siamo ancora liberi » — Il programma italiano 
di cooperazione — Preoccupazione per la svolta USA 

Ricevuta dal Pei 
la delegazione 

del governò 
di Managua 

ROMA — Violeta Bar-
rios de Chamorro, mem­
bro della Giunta di Go­
verno del Nicaragua (pre­
sidenza collegiale della 
repubblica) e Daniel Or-
tega già comandante del­
l'esercito, membro della 
direzione del fronte san­
dinista di liberazione na­
zionale e membro della 
Giunta di Governo del 
Nicaragua, hanno fatto 
visita alla sede della di­
rezione del PCI accompa­
gnati dal vice ministro 
degli esteri Giacinto Sua-
rez Espinosa e dall'amba­
sciatore in Italia Ales­
sandro Serrano Caldera. 
Essi sono stati ricevuti 

da Enrico Berlinguer, se­
gretario generale del PCI, 
Gian Carlo Pajetta mem­
bro della direzione e re­
sponsabile del diparti­
mento affari internazio­
nali del PCI, Renato San-
dri membro della sezio­
ne esteri del partito. 

Nell'incontro. ispirato 
alla più viva e cordiale 
amicizia, sono stati riaf­
fermati i vincoli che uni­
scono le forze democrati­
che dei due paesi ed è 
stato ribadito l'auspicio 
che le relazioni tra Ita­
lia e Nicaragua possano 
intensificarsi. 

Enrico Berlinguer ha 
rinnovato l'impegno dei 
comunisti italiani a ope­
rare in tutte le sedi per­
ché il popolo nicaraguen­
se possa ottenere la ne­
cessaria collaborazione 
internazionale al suo 
grande sforzo di costru­
zione — nell'indipenden­
za e nel non allineamen­
to — della società giu­
sta. pluralista, economi­
camente sviluppata le cui 
basi furono gettate dalla 
lotta e dalla vittoria. 

ROMA — «Non siamo anco­
ra liberi. Per ora abbiamo so­
lo conquistato il diritto di 
essere liberi ». Con queste pa­
role si è aperta la conferenza 
stampa di Violeta de Cha­
morro e Daniel Ortega Saa­
vedra;- i due membri della 
Giunta del governo nicara­
guense in visita in Italia. 

Daniel Ortega, 34 anni, del­
la direzione nazionale del 
Pronte sandinista, imprigio­
nato e torturato sotto il re­
gime di Somoza e poi capo 
guerrigliero tra i più presti­
giosi. si presenta ai giornali­
sti in divisa militare. Ha ap-
ipena incontrato il presidente 
della Repubblica Sandro Per­
tini, con il quale ha discusso 
il programma di cooperazio­
ne tra Italia e Nicaragua. 
Parla senza alcuna enfasi, a 
bassa voce. «Abbiamo rin­
graziato il presidente Perti­
ni per l'appoggio ricevuto dal­
l'Italia e abbiamo voluto sa­
lutare in lui il vecchio com­
battente per la libertà — di­
ce Ortega — e lo abbiamo 
invitato a visitare il nostro 
paese*. La risposta di Per­
tini. abbiamo saputo, è stata 
affermativa. 

La signora Violeta de Cha­
morro giudica «molto positi­
vo » l'esito di questa missio­
ne in Europa che rappre­
senta l'ultima tappa di un 
lungo viaggio, prima in Ve­
nezuela e poi in Brasile. An­
che Giovanni Paolo II ha ri­
cevuto la delegazione «con 
molla cordialità», ha detto 
Violeta de Chamorro: «era 
informato benissimo della si­
tuazione e ci ha dato buone 
speranze circa il contributo 
della Chiesa cattolica alla 
ricostruzione del Nicaragua». 

Daniel Ortega precisa che 
il programma italiano preve­
de un sostegno tecnico al Ni­
caragua per lo sfruttamento 
delle risorse geotermiche e 
nel campo dei trasporti fer­
roviari e su strada Ma le ne­
cessità continuano ad essere 
soverchianti. il debito estero 
lasciato da Somoza supera i 
1600 milioni di dollari e man­
ca di tutto: cibo, medicine. 
medici, case di abitazione. 
« Ma, anche se moriamo di 
fame, non accetteremo aiuti 
che implichino limitazioni 
della nostra autonomia e so­
vranità ». 

Ma chi aiuta il Nicaragua? 
«Abbiamo chiesto aiuti a 
tutti: devo dire però che 
non tutti rispondono. Il pre­
sidente Carter ha mostrato 
rispetto per la via che ab­
biamo scelto, ma per ora 
c'è solo la promesta . di un 
prestito di 75 milioni di dol­
lari, subordinato ad alcune 
condizioni che stiamo stu­
diando. Finora chi ha fatto 
di più è stata Cuba, con cui 
abbiamo relazioni affettuo­
se ». E Ortega elenca i 1200 
maestri cubani che partecipa­
no al processo di alfabetizza­
zione. i tecnici che costruisco­
no strade, il regalo di una 
nave da carico. 

Sulla situazione intemazio­
nale i due esponenti del go­
verno sandinista non nascon­
dono le loro preoccupazioni. 
« La vicenda afgana e quella 
iraniana hanno rafforzato le 
posizioni di destra negli Sta­
ti Uniti — ha detto Ortega — 
e questo lo avvertiamo anche 
nel centro • America. Sono 
in atto tentativi di dividere 
e liquidare il fronte democra­
tico e antimperialista. Ne è 
sintomo anche il fatto che 
certi paesi latino-americani 
(di cui non dirò i nomi), che 
si erano pronunciati contro V 
intervento in Nicaragua da 
parte statunitense, oggi si 
mostrano incerti ed esitanti 
di fronte ad un possibile in­
tervento aperto in San Sal­
vador ». 

Impossibile riferire tutte le 
risposte fornite ai numerosi 
giornalisti presenti. La signo­
ra Violeta de Chamorro rac­
conta del ruolo delle donne, 
grandissimo, nella lotta, nel­
la rivoluzione nicaraguense: 
Ortega espone le grandi li­
nee del programma econo­
mico del governo (« una 
economia pianificata in cui 
alViniziativa privata viene 
dato tutto l'aiuto compatibi­
le con le nostre attuali scarse 
possibilità di credito»). 

La conferenza stampa fini­
sce con un applauso che sem­
bra essere un Impegno mora­
le in risposta all'appello di 
Ortega alla stampa europea 
a « non dimenticare U Nica-
rnnua in questo momento dif­
ficile ». 

gì. e. 

Si insedia Oberenko 
ROMA — Nei prossimi giorni il nuovo ambasciatore sovie­
tico in Italia. Valentin Oberenko, presenterà le credenziali 
al presidente Pertini ed inizierà quindi concretamente la 
sua attività, il cui scopo essenziale — ha detto egli stesso 
al suo arrivo — è quello di favorire l'ulteriore sviluppo della' 
cooperazione fra i due Paesi in tutti i campi. Oberenko. 
che ha 54 anni, è arrivato a Roma, come è noto, nella 
giornata di mercoledì, pochi giorni dopo la partenza del suo 
predecessore Nikita Rijov. Nella foto: Valentin Oberenko. 

Pechino propone ad Hanoi 
trattative fra tre mesi 

PECHINO — La Cina ha proposto ieri di riprendere nel 
secondo semestre del 1980 i negoziati col Vietnam sospesi 
il 28 gennaio scorso. 

La trattativa era stata sospesa per decisione cinese dopo 
due serie di sedute svoltesi senza esito a Hanoi e a Pechino. 
La proposta di riprendere i colloqui a Hanoi nella seconda 
metà di quest'anno è contenuta in una nota inviata ieri 
dal ministero degli esteri cinese a quello vietnamita. 

Il documento, pubblicato nel pomeriggio a Pechino. 
«propone solennemente la conclusione della seconda serie 
di negoziati, affinché ciascuna delle due parti abbia il tempo 
di studiare seriamente i punti di vista e la posizione del­
l'altra e di cercare una soluzione delle controversie». Se­
condo la nota, infatti, « nelle attuali circostanze è a stento 
concepibile che la continuazione della seconda serie di ne­
goziati possa portare a qualsiasi progresso». Si propone 
pertanto una terza serie di colloqui, con sede a Hanoi e in 
data da stabilire fra circa tre mesi attraverso i canali di­
plomatici. 

Improvviso gesto distensivo del « commando » guerrigliero 

Rilasciato a Bogotà l'ambasciatore austrìaco 
BOGOTA* — I 30 guerriglie­
ri del « Movimento 19 apri 
le» che dal 27 febbraio si 
«ono asserragliati, dopo una 
sanguinosa incursione, nel 
l'edificio dell'ambasciata do-
minicana in Colombia, nel 
cuore della capitale, Bogotà. 
hanno improvvisamente rila 
sciato, alle 13.12 di ieri (ora 

Missione 
di studio del 
PCI in India 

ROMA — Sono partiti l'al­
tro ieri per Nuova Delhi i 
compagni Giuliano Pajetta 
del Comitato Centrale e 
Carlo Guelfi del Comitato 
Direttivo del CESPE per una 
missione di studio e di in­
formazione. 

italiana), uno degli ostaggi. 
l'ambasciatore austriaco Ed­
gar Karl Selzer. 

Da Vienna. 11 ministero de­
gli Esteri austriaco ha reso 
noto, per via diplomatica, che 
«era stato fatto presente ai 
terroristi che la moglie del 
rambasciatore Selzer. da tem­
po ricoverata in clinica, ave-
tu rubilo un grave peggiora­
mento. con pericolo per la 
sua vita*. Lo stesso ministro 
degli Esteri. Pahr, appresa la 
notizia del rilascio di Seller 
(il quale è partito Immediata 
mente per Vienna, dove ap 
punto è ricoverata sua mo­
glie). ha pregato lì suo col­
lega colombiano. Uribe Var-
ga, di esprimere al « comman 
do» dei guerriglieri «la gra­
titudine del governo austria 
co per il gesto umanitario, 
pur condannando l'Austria 
l'atto terroristico Computto 
contro l'ambasciata della Re­

pubblica Dominicana a Bo­
gotà ». 

La liberazione di Selzer (in 
precedenza, come si ricorde­
rà i guerriglieri avevano rila­
sciato tutte le donne — 15. 
fra le quali l'ambasciatrice 
della Repubblica centro-ame­
ricana della Costarica — cat­
turate Il 27 febbraio ed i 
feriti) sembra aprire un nuo­
vo. concreto spiraglio, mentre 
proseguono le trattative fra 
I due vice-ministri degli Este 
ri colombiani, una guerri­
gliero che funge da « portavo­
ce » del « commando » e l'am­
basciatore del Messico. Ca 
lan. 

Il « commando ». comun 
que. tiene tuttora sequestrati 
circa 30 ostaggi: fra questi. 
sono 15 ambasciatori (com­
presi l'ambasciatore USA. 
Asenclo. e il Nunzio Aposto­
lico. mons. Acerbi). 

Intanto, 11 governo di Bo 

góta ha proposto ai guerri 
ghen. assicurando loro la 
incolumità, di trasfersi o in 
Algeria o in Libia o in Siria. 
respingendo però l'offerta di 
altri paesi latino-americani 
(Panama. Venezuela). Fino­
ra, tuttavia, il e commando» 
ribadisce le sue richieste prin 
cipalif la liberazione, cioè. 
di 311 detenuti politici nelle 
carceri colombiane; un ri­
scatto di 300 milioni di dol­
lari (circa 40 miliardi di li­
re). 

I due vice-ministri degli 
Esteri colombiani hanno avu 
to. nel pomeriggio di ieri. 
un lungo colloquio con 11 
presidente della Repubblica. 
Julio Cesar Turbay Ayala. 

• • • 
LA PAZ — La centrale ope 
raia boliviana (COB) ha pub 
blicato un documento nel 
quale mette in guardia il pò 

polo boliviano contro un «col­
po di Stato fascista» che i 
seguaci degli ex-presidenti 
della repubblica Victor Paz 
Estensioni e Hugo Banzer 
starebbero preparando. Su 
iniziativa della COB. gli ex-
presidenti Hernan Siles Sua-
zo e Walter Guevara Arce. 
oltre ad altri dirigenti dei 
partiti politici progressisti. 
hanno firmato un documento 
nel quale si Impegnano a 
« difendere l'attuale processo 
democratico ed elettorale». 

• • • 
CITTA' DEL GUATEMALA 
— Il vice-presidente del con­
siglio politico del «Pronte 
Unito della Rivoluzione ». 
Jimenez Cajas. è stato assas­
sinato da sconosciuti a col­
pi di mitra a Quezaltenango. 
una località distante circa 300 
km ad ovest di Città del Gua­
temala. 

(Dalla prima pagina) 
la scolla una certa linea poli-
lica, essi dicono, e riteniamo 
giusto che questa venga ge­
stita dalla maggioranza. Il 
confronto sulla linea prose* 
guirà allesso, già nella prima 
riunione della nuova Direzione 
che è slata convocata per ve­
nerdì prossimo. Sarà anche 
in quell'occasione che Carlo 
Donat-Cattiu coronerà i suoi 
sogni di rivincita ricevendo la 
investitura a vicesegretario 

Il risultato naturalmente è 
scontato, tanto più che il 58 
per cento congressuale del 
centro-destra risulta premiato 
nella composizione della nuo­
va Direzione. Su 43 membri 
il « blocco preambolisi» D ne 
ha ottenuti 23 (16 sono inve­
re zaccagniniani e andreollin-
ni. mentre il presidente ilei 
deputati. Bianco, si qualifica 
come indipendente) ossia qual­
cuno in più rispetto al puro 
calcolo proporzionale, in for­
ra dello statuto che prevede 
l'ingre^o dì diritto in Direzio­
ne anche per gli ex segretari 
del partito e per i presidenti 
ilei gruppi parlamentari. II 
plotone del centrodestra risul­
ta composto da Piccoli. Mi-
rheli. Taviani. Casuari, Gava. 
T,atlan7Ìo. Danesi. Ferrari Ae-
gradi, Montemaggiori, Scarla-

to (dorolei); Donat-Catlin, Fa-
raguti, Fontana (« Forze nuo­
v e » ) ; Fanfani, Foiluni, Bar­
tolomei, Gioia, Amatiti, Busco 
e Becciu (faiifaniani); Emilio 
Colombo e Mazzarino (coloni-
bei); Kumor e Busso (rumo-
rìaiti) ; Prandini e Muzzotta 
(a Proposta »). 

Sull'altro fronte, « area Zac » 
e antlrcottiani. schierano 16 
membri (comprendendo tra gli 
zaccagniniani anrhc Cossiga, 
che entra ili diritto in Dire­
zione come presidente del 
Consiglio): Zacragnini, De 
Mita, Galloni. Misasi, Gui, 
Salvi, Beici, Bodrato, Nico-
letti, GuIIotti (a area Zac »); 
Antlreotti. Gonella. Evangeli­
sti, Lima, Quarta (antlrcot­
tiani). 

Completali gli organigram­
ma, la nuova maggioranza de­
mocristiana dovrà cimentarsi 
con il problema, che appare 
sin d'ora molto complicato, 
della gestione della linea che 
ha imposto al partito: Nel 
PSI, i demurtinìani vedono 
nell'esito del CN non solo, 
citine abbiamo già riferito, il 
rischio di un aggravamento 
della crisi del Paese e di ten>-
tazioni verso le elezioni anti­
cipale, ma anche, in linea più 
generale, un accrescersi delle 
difficoltà relative « aliti for­

mazione di una maggioranza 
di governo e ai rapporti con 
U PSI». 

Il gruppo socialista del Se­
nato, clic si è riunito ieri se­
ra, olire invece un giudizio 
più modulato. I senatori del 
PSI ritengono che la « rispo­
sta negativa» data dalla DC alle 
esigenze poste dal Coniitato 
centrale socialista di gennaio, 
« non può far venire meno 
le ragioni di un'operante so­
lidarietà fra tutte le forse po­
litiche democratiche ». E au­
spicano quindi « la formazio­
ne di un governo stabile » che 
realizzi la politica di solida­
rietà nazionale « nelle forme 
possibili »: una formulazione, 
quest'ultima, che sembra a-
prirsi a quelle et subordinate », 
rispetto a un governo di unità 
nazionale, su cui si sono ac­
cesi i recenti contrasti nel PSI. 
Intanto va registrata l'inizia­
tiva presa ieri da Craxi, al 
suo ritorno da Parigi. Egli 
ha telefonato al segretario del 
PCI, compagno Berlinguer, e 
al segretario repubblicano 
Spadolini, chiedendo loro un 
incontro. Li vedrà entrambi 
nella giornata di oggi, Berlin­
guer nella mattinata, Spado­
lini nel pomeriggio. 

E intanto PSDI e PLI si 
muovono sulla scia ilei pro­

positi « pentapartitici D intui­
bili nelle prime dichiarazioni 
di Piccoli dopo la sua ele­
zione. Gli uni e gli altri fan­
no capire di ritenere che l'of­
ferta della presidenza del Con­
siglio a un socialista sia il 
mezzo più adeguato per otte­
nere l'assenso del PSI a que­
sta operazione, In questa chia­
ve, gli appare anzi a significati­
vo » come al liberale Pa-
tuelli, che alla presidenza del 
CN democristiano sia stalo 
eletto Forlani, il solo a opporsi 
nel luglio scorso al « veto » 
de verso il tentativo di Craxi 
di formare un governo. 

Sull'argomento è tornato 
ieri sera anche Piccoli, ri­
spondendo a una domanda po­
stagli in merito da un gior­
nalista del T G 2 . Il segretario 
de ha sostenuto clic il suo 
partilo agì allora a con esat­
tezza », ma per quanto riguar­
da il futuro ha preferito te­
nersi sulle generali: « Vedre­
mo come va evolvendo la si­
tuazione in un rapporto di fi­
ducia v, si è limitato a dire, 
aggiungendo che egli si ispira 
al criterio di « cercare la go­
vernabilità del Paese ». L'esi­
to del Consiglio nazionale e le 
modalità della sua stessa ele­
zione non potrebbero smentir­
lo più clamorosamente. 

Italcasse : riesplode lo scandalo dei «fondi neri» 
(Dalla prima pagina) 

tin ha negato tutto, e allora 
adesso si è deciso (finalmen­
te) di andare a fondo inter­
pellando direttamente l'inter­
mediario, Leccisi. 

Intanto, come si accennava 
all'inizio, la grande e retata ^ 
per i e fondi bianchi » Italcas­
se continua. All'alba di ieri è 
finito in carcere un altro ban­
chiere. fresco fresco di ele­
zione al Consiglio Nazionale 
della DC e sostituito di corsa 
nella riunione di ieri notte al 
palazzo Sturzo. Mario Pen­
nacchio. 57 anni, ex senatore 
de, ex consigliere d'ammini­
strazione delTItalcasse e pre­
sidente della Cassa di Rispar­
mio delle Puglie, è uno degli 
imputati colpiti dai mandati 
di cattura di Alibrandi man­
canti ancora all'appello. Alle 
6.30 di ieri mattina è giunto 
all'aeroporto di Fiumicino, in­
sieme alla moglie, provenien­
te da Bangkok. Quando ha mo­
strato il passaporto al posto 
di frontiera è stato accompa­
gnato negli uffici di polizia. 
poi a Regina Coeli. Dicono 
che non si sia mostrato sorpre­
so: « Avevo già letto tutto sui 
giornali», avrebbe detto agli 
agenti. Pennacchio è conosciu­
to r come • « braccio destro > 
dell'ex ministro della Difesa 
Lattanzio, che era andreottia-
no e poi passò alla corrente di 
Piccoli. 

Gli interrogatori dei ban­
chieri e degli affaristi arre­
stati sono stati sospesi, essen­
do sorti problemi procedurali 
per le notifiche a tutti gli 
avvocati difensori. Probabil­
mente soltanto quando tutti 
gli imputati saranno ascoltati 
il giudice Alibrandi e i cin­
que sostituti procuratori che 
lo affiancano nell'inchiesta si 
pronunceranno sulle istanze di 
scarcerazione già presentate 
e su quelle che certamente ar­
riveranno. Contrariamente al­
le voci delle prime ore. sem­
bra che tutti gli arrestati, nel 
giro di un paio di settimane. 
siano destinati a tornare in 
libertà. 

Ma torniamo all'inchiesta 
sui < fondi neri > delTItalcas­
se. che preannuncia grosse 
novità. Sono in ballo più di 
cento miliardi, distribuiti con 

una pioggia di assegni ai por­
taborse dei segretari ammi­
nistrativi dei partiti, che con 
vari « trucchi » non sono mai 
comparsi nei bilanci ufficiali 
dell'Italcasse. 

Le « regalie » riguardano un 
periodo di cinque anni, dal 
'72 al '77. in cui la « gene­
rosità » di Arcaini. sopranno­
minato il grande elemosiniere 
della DC. raggiunse tetti dif­
ficilmente eguagliabili. Il mec­
canismo (uno dei tanti) con 
cui si distribuiva il • denaro 
aveva ii suo cardine nell'at­
tività della Publiprop, una so­
cietà legata alla DC che si 
incaricava di reperire pub­
blicità in favore di quotidiani 
e settimanali. Dalla Publi­
prop poi i soldi venivano di­
stribuiti anche agli altri par­
titi. con un facile giro di 
assegni. Questo per la distri­
buzione. L'Italcasse. invece. 
si procurava i soldi da dona­
re ai partiti, con una sistema 
€ scientifico »: otteneva som­
me occulte giocando su pre­
stiti obbligazionari sottoscritti 
dall'istituto all'Enel. 

L'indagine sui « fondi neri ». 
venne separata a metà dello 
scorso anno da quella sui 
< fondi bianchi >. Alcuni degli 
imputati, dirigenti di primo 
piano o funzionari amministra-' 
tivi dell'istituto, sono quindi 
già incriminati anche per la 
vicenda dei « crediti facili ». 
Alcuni, come Calieri di Sala 
e Dionisi (ora in libertà prov­
visoria per motivi di salu­
te). sono stati arrestati l'al­
tro giorno nella gigantesca 
« retata > decisa dal giudice 
istruttore Alibrandi. 

Oltre a disporre il ritiro dei 
documenti il giudice istrutto­
re Pizzuti ha inviato gli atti 
dell'inchiesta all'ufficio del 
pubblico ministero affinché 
formuli, con la requisitoria 
scritta, le sue richieste. In 
pratica la Procura si troverà 
di fronte allo stesso proble­
ma sorto nell'indagine sui 
« fondi bianchi »: si tratta del­
la contestazione dell'ormai fa­
mosa aggravante dell'art. 112 
del codice penale (più perso­
ne che concorrono nel reato) 
che comporta obbligatoriamen­
te remissione degli ordini di 
cattura. 

La pubblica accusa sarà 

rappresentata, come avviene 
ora anche per l'inchiesta sui 
« fondi bianchi i. da più so 
stituti procuratori, che sosti­
tuiranno il Pm Luigi Jerace, 
passato ad altro incarico. Si 
tratta dei sostituiti Savia. Hi-
ma. Danesi e Capaldo. Lo 
stesso Pizzuti, frattanto, pro­
seguirà le indagini su un par­
ticolare episodio dell'inchie­
sta sui « fondi neri >: la spa­

rizione di un centinaio di mi­
lioni di lire che rappresentano 
gli interessi maturati dalla 
Repubblica di S. Marino per 
un deposito ' presso l'Italcas-
se. Di questa somma non si è 
trovata mai traccia nei bilan­
ci della Repubblica del Tita­
no. 

Il magistrato ora ha incri­
minato quattro dirigenti de di 
S. Marino 

Ruffini interrogato 
(Dalla prima pagina) 

gio dello scorso anno, nella 
pizzeria «Carbonella» dì Pa­
lermo, c'era stata una gros­
sa festa organizzata dai f i v 
telli Spatola, festa alla qua­
le. appunto, aveva preso 
parte anche il ministro Ruf­
fini. 

Il teste non era stato ava­
ro di particolari: i parteci­
panti alla cena erano stati 
350 e, oltre al ministro, era 
presente anche l'avvocato 
Reale, di Palermo, ammini­
stratore della società «Del­
ta», già coinvolto in una in­
dagine su una serie di ap­
palti per lavori pubblici, per 
un valore di 18 miliardi di 
lire. 

Il teste ha anche riferito 
che, ad un ' certo momento, 
uno degli Spatola si era al­
zato in piedi e, brindando 
con il ministro, aveva det­
to: «Picciotti, abbiamo 1' 
onore di avere tra noi,rami-
co Reale e il ministro Ruf­
fini. Dobbiamo essergli gra­
ti se teniamo alla famiglia, 
al lavoro, alla nostra città. 
Ruffini ha aiutato la Sici­
lia. Andate nelle vostre ca­
se e dite alle famiglie di vo­
tare per lui». 

Subito dopo, il ministro a-
veva bevuto una aranciata e 
mangiato un dolce. Finita la 
festa, Ruffini era uscito e, 

nel partire, aveva avuto un 
banale incidente con l'auto 
ed era stato costretto a pre­
sentarsi al pronto soccorso 
di un ospedale cittadino. La 
festa del fratelli Spatola, da­
ta proprio in occasione del 
giro elettorale di Ruffini in 
Sicilia, il giorno dopo era. 
comunque, sulla bocca di tut­
ta la città per la sontuosità 
e per la notorietà di tutta 
una serie di personaggi che 
vi avevano partecipato. La 
cosa era anche finita sui 
giornali. 

Il giudice Imposimato, ora. 
ha ordinato il sequestro del 
referto d'ospedale del mini­
stro Ruffini e ha messo agli 
atti la nuova testimonianza 
sulla festa degli Spatola.- -

Nel corso dell'ultimo lnter-
; rogatario,--41 ministro avreb­
be comunque detto al magi­
strato di non conoscere nes­
sun mafioso, precisando poi 
di non sapere niente, sul pia­
no personale, dei suoi elet­
tori. Inoltre — avrebbe ag­
giunto il ministro — Io non 
chiedo ai miei elettori la fe­
dina penale. Degli Spatola 
— avrebbe concluso —, cer­
to. ho sentito parlare come 
persone che mi votano, ma 
niente più. Sull'interrogato­
rio del ministro — coperto 
dal segreto istruttorio — non 
si sono appresi, ovviamente, 
ulteriori particolari. 

Arrestato anche il cognato 
dei Caltagirone 

PALERMO — Mario Giovan-
nelli. cognato di Gaetano Cal­
tagirone, è stato arrestato Ie­
ri a Roma su mandato di 
cattura del giudice istruttore-
capo di Palermo. Rocco Chin-
nicL E* uno dei riflessi sici­
liani della vicenda Italcasse-
Caltagirone. Accusato di ban­

carotta fraudolenta, Giovan-
nelli presiedeva la SAS (So­
cietà azionaria siciliana), ap­
pendice palermitana del clan 
dei palazzinari, che sperperò 
12 miliardi — più altrettanti 
di interessi — elargiti a tam-
bur battente dall'Istituto cen­
trale delle Casse di Rispar­
mio. 

Al Senato il finanziamento dei partiti 
(Dalla prima pagina) 

del contributo — infatti non 
può essere disgiunto da nor­
me severe, anche penali, che 
colpiscano corruttori e cor­
rotti. che introducano elemen­
ti. certo non sufficienti, di 
moralizzazione della vita pub­
blica. 

Ma vediamo come erano an­
date delineandosi le posizio­
ni nel corso della giornata 
prima di giungere all'accordo 
sullo stralcio dell'art 40 del 
la legge finanziaria che pre­
vedeva il semplice raddoppio 
del contributo statale ai par­
titi da 45 a 90 miliardi, te­
nendo conto della svalutazio­
ne subita dal '74 ad oggi. Il 
PCI. dicevamo, ha presentato 
sin da mercoledì emenda­
menti che prevedono sanzioni 
penali severissime per chi nei 
bilanci dei partiti dichiari il 
falso. La novità delle norme 
proposte dal PCI riguarda. 
tra l'altro, le correnti inteme 
ai partiti. Nei bilanci devo­
no essere infatti riportate le 
somme per le contribuzioni. 
anche indirette, ricevute an­
che dai raggruppamenti in­
terni. I responsabili ammini­
strativi dei partiti che na­
scondono voci di bilancio o 
le espongono in modo frau­
dolento sono puniti con la re­
clusione da uno a cinque an­
ni. Inoltre, in caso di irre­
golarità accertate, i presiden­
ti delle Camere possono ri­
chiedere le somme illegalmen­
te percepite o quelle omesse 
nei bilanci e nelle relazioni 
allegate. Da tre a dieci anni 
di galera e la interdizione 
perpetua dai pubblici uffici 
sono, invece, previsti per co­
loro che si appropriano o di­

straggono a profitto proprio 
o di altri i finanziamenti con­
sentiti dalla legge del '74. 

Chi invece prende soldi per 
conto delle correnti da am­
ministrazioni o società pub­
bliche oppure da privati sen­
za esporre le somme nei bi­
lanci è punito con la reclu­
sione da sei mesi a quattro 
anni. 

L'altra novità delle propo­
ste comuniste riguarda la ri­
partizione del finanziamento 
dello Stato tra il centro e le 
organizzazioni periferiche dr-" 
partiti (su questo punto, per 
esempio, nella DC c'è una po­
lemica delle organizzazioni 
regionali e provinciali). Il 
PCI anche in questo caso ha 
tenuto un comportamento 
esemplare: provvide, infatti. 
ed è tutt'ora un caso unico. 
sin dall'approvazione della 
legge del *74. a ripartire i 
fondi tra le diverse articola­
zioni del partito in base a 
precisi criteri (il numero de­
gli elettori rappresentati dal­
le rispettive organizzazioni). 

Tre emendamenti, due dei 
quali in una certa misura ri­
calcano quelli del PCI. erano 
stati presentati ieri dal par­
tito repubblicano e poi illu­
strati in aula dal senatore 
Spadolini. 

II terzo, invece, prevedeva 
il controllo dei libri contabili 
da parte di revisori di conti 
o di magistrati estratti a sor­
te. Una proposta in verità. 
che mette ingiustamente sullo 
stesso piano forze politiche 
oneste e corrotte e che in­
troduce una sorta di figura 
di supercensore sull'attività 
politica di un partito. 

Le proposte comuniste era­
no state illustrate dal presi­

dente del gruppo compagno 
Edoardo Perna. il quale ha ri­
marcato con forza la volontà 
dei comunisti di colpire i 
corrotti e i ladri. Perna ha 
ricordato fra l'altro l'oppo­
sizione dei comunisti alla 
moltiplicazione dei contributi 
dello Stato ai partiti: l'inten­
zione per esempio di finan­
ziare anche la campagna elet­
torale europea non si tramutò 
in realtà per il no deciso del 
PCI. Oggi il parlamento di­
scute l'aumento di un con­
tributo deciso nel 74 e da 
allora fermo, nonostante il 
crescere dell'inflazione. Que­
sto ha posto problemi gravi 
soprattutto a un partito ope­
raio e popolare come quello 
comunista che non ha certo 
finanziamenti occulti. Secon­
do il PCI — ha concluso Per­
na — le sanzioni penali e 
amministrative che il PCI 
propone vanno comunque in­
trodotte anche nel caso limi­
te del mancato aumento dello 
Stato al finanziamento dei 
partiti. 

Evidente l'imbarazzo del vi­
ce presidente del gruppo de 
De Giuseppe nel suo inter­
vento: qualche frecciata ai 
giornali, ma poi ha dovuto 
ammettere la necessità di 
controlli sui bilanci dei par­
titi dopo questa ondata di 
scandali che fra l'altro inve­
ste fl suo partito in prima 
persona. 

I radicali dal canto loro 
avevano proposto soltanto un 
emendamento che prevedeva 
la soppressione dell'aumento 

del contributo dello Stato, sen­
za affrontare il problema di 
controlli più rigorosi sulle for­
me di finanziamento. Spadac-
cia ha colto anche questa 
occasione per propinare qual­
che dose di anticomunismo. 
per questo vivamente ranbec-
cato dai nostri compagni. I 
liberali infine hanno presen­
tato un ordine del giorno sul­
l'anagrafe tributaria dei par-
lamentali. 

Abdon, Giulia, Sergio, Ga­
briella e Valeria sottoscrivo­
no 200 mila lire per rUNTTA' 
in memoria di 

ASSUNTA 
CAUFAN0 ALINOVI 

ricordandone il lungo e fe­
condo impegno civile e mo­
rale nella scuola e l'appas­
sionato sostegno al nostro 
giornale. 
Roma, 7 marzo I960 
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